
Con la Delega fiscale il Governo intende recuperare ulteriori 20 Miliardi
di Euro, mascherando perciò una manovra fiscale che nella realtà rappresenta
una vera e propria manovra finanziaria.

Questo è il motivo per cui la CGIL, così come negli altri territori, a
Napoli  intende incontrare i parlamentari per discutere con loro dei contenuti
della delega fiscale proposta dal Governo che prevede pesanti ricadute su
lavoratori dipendenti, pensionati e disabili e ulteriori tagli ai servizi sociali.

La CGIL vuole mettere sul tappeto le proprie proposte in materia fiscale
e perciò si tratterà di un prezioso momento di confronto tra dirigenti sindacali,
associazioni e politici, affinché questi ultimi ascoltino le istanze delle
Lavoratrici e dei Lavoratori.

L'Italia infatti continua ad essere un Paese in cui aumentano le
disuguaglianze tra ricchi e poveri: le previsioni del Governo in materia di
fisco non intervengono assolutamente per ridurre il carico fiscale sui
Lavoratori dipendenti e Pensionati e nulla è previsto per lo sviluppo.

Sia le tre nuove aliquote proposte che l'intervento sulle detrazioni
appaiono un mero "effetto annuncio": entreremo nel merito del dibattito e
dimostreremo che tutta la manovra favorisce solo i redditi alti.
Inoltre, l'inserimento nella delega fiscale della riforma assistenziale con
una previsione di "effetti positivi " di 20 Miliardi di Euro hanno come principale
fonte i tagli all'assistenza.

E' chiaro l'intento di attaccare i diritti dei più deboli: nella delega infatti
è scritto che "….l'attuazione della delega, contenuta nel disegno di
legge in esame, determina l'abrogazione delle leggi attualmente vigenti
in materia di tributi, nonché in materia socio-assistenziale".

Il Governo si appresta a seppellire la 328/2000 ! (legge quadro sul
sociale)

 Sulla lotta all'evasione il Governo non fa altro che chiacchiere: i
contenuti sembrano risibili e di poco contenuto.

Su tutti questi temi la Cgil ha elaborato proposte sensate e concrete:
questo è il motivo per cui è opportuno incontrare la politica.
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